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Lotti A. 

L’esperienza del GLIA dell’Università di Genova 

Antonella Lotti 
Università degli Studi di Genova  

Introduzione  

L’Università di Genova ha una lunga tradizione di Faculty Development, iniziata in modo 
formale nel 2010 con la convenzione stipulata tra la Facoltà di Medicina e Chirurgia e la Fa-
coltà di Scienze della Formazione con gli obiettivi di: a) promuovere l’innovazione nel campo 
della formazione del medico e del personale sanitario,  b) sviluppare la formazione pedagogi-
ca dei docenti attraverso l'organizzazione di corsi e workshop dedicati, c) promuovere la pia-
nificazione di percorsi formativi orientati all’acquisizione delle competenze previste dai profi-
li professionali, d) sviluppare percorsi interdisciplinari di formazione interprofessionale, e) 
dare impulso alla sperimentazione e allo sviluppo di strategie e metodologie formative inno-
vative centrate sull’apprendimento, f) sperimentare l'impiego di metodologie e tecnologie 
didattiche di tipo multimediale quali l’e-learning e l'apprendimento assistito da simulatori 
tridimensionali e pazienti standardizzati, g) favorire lo sviluppo di metodologie di valutazione 
valide e oggettive, h) curare pubblicazioni scientifiche nel campo della Medical Education, i) 
promuovere e realizzare attività di sperimentazione, l) ricerca e consulenza, e m) promuovere 
riflessioni intorno ai modelli di medicina e di formazione alle cure. 

Per conseguire i suoi obiettivi  il Centro di Medical Education ogni anno pianificava e 
organizzava una serie di eventi formativi: workshop (corsi intensivi di formazione dei for-
matori rivolti a piccoli gruppi), seminari (approfondimenti aperti a grandi numeri di persone 
su tematiche di Medical Education) e Comunità di Pratica (riunioni brevi e informali per la 
condivisione di buone pratiche tra docenti e formatori).  

Il Centro di Medical Education era una struttura, configurata come centro di  servizi, 
con un presidente e un comitato scientifico, composto da dodici  docenti di cui otto afferen-
ti alla Facoltà di  Medicina e Chirurgia  e quattro afferenti alla Facoltà di Scienze della for-
mazione (Torre et al., 2011). 

Pianificò e realizzò 26 atelier pedagogici e 26 workshop nel periodo compreso tra mag-
gio 2010 e dicembre 2015. 

Il cambio di organizzazione universitaria, avvenuto nel 2015,  portò alla trasformazione 
delle Facoltà in Scuole e, conseguentemente, i centri di servizio furono annullati.  

Contestualmente il cambio di governance scelse come pro-rettore alla formazione una 
docente che dopo aver conosciuto il progetto PRODID dell’Università di Padova (Felisatti, 
2017), presentato durante una riunione della CRUI, decise di avviare un programma di Fa-
culty Development all’interno dell’ateneo genovese, rivolto a tutte le Scuole, e non solo alla 
Scuola di Scienze Mediche e Farmaceutiche. 
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L’Università degli Studi di Genova

Il rettore nominò un Gruppo di Lavoro sulle tecniche di Insegnamento e Apprendimento 
(G.L.I.A.) nel 2016 che iniziò a lavorare alacremente diffondendo il questionario di PRO-
DID e analizzandone le risposte da cui emersero che molti docenti genovesi erano interes-
sati alla didattica universitaria, alle possibili innovazioni ed erano motivati a partecipare a 
eventuali occasioni formative tipo seminari, workshop e comunità di pratica. 

A novembre 2016 venne proposto il primo seminario di restituzione dei risultati del 
questionario e il programma  delle attività per l’anno accademico 2016/17. 

Dal 2016 al 2019 le iniziative svolte sono andate crescendo (vedi tabella n.1)  e in que-
sto capitolo le illustreremo in modo sintetico: 

1. Creazione del GLIA 
2. Seminari  
3. Workshop  
4. Comunità di Pratica 
5. Corso di Formazione all’Innovazione didattica universitaria FOR.I.U. 
6. Assegno di ricerca e borsa di ricerca 
7. Progetti per didattica innovativa 
8. Teaching and Learning Center di ateneo 
9. Convegno nazionale su Faculty Development 
10. Collaborazione con alcune università italiane e Università della Costa Azzurra in 

Francia. 
11. Partecipazione all’European University Association e altri organismi internazionali 

Tab. 1: Le iniziative del GLIA dell’Università di Genova dal 2016 al 2019 
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1. Creazione del Gruppo di Lavoro G.L.I.A. 

A maggio 2016 il Rettore nominò il Gruppo di Lavoro G.L.I.A.  (Gruppo di Lavoro 
sulle tecniche di Insegnamento e Apprendimento) avente l’obiettivo di favorire la riflessio-
ne sulle pratiche didattiche dei docenti dell’ateneo genovese e sviluppare strategie di soste-
gno alla professionalità docente nell’ottica della futura creazione di un Teaching and Lear-
ning Center di ateneo.  I componenti del gruppo erano inizialmente dieci persone di cui tre 
con ruoli istituzionali (pro-rettore alla formazione, delegato del Rettore per l’e-learning, 
delegato del Rettore per l’apprendimento permanente) e sette docenti rappresentanti delle 
cinque Scuole di ateneo,  noti per la loro competenza o motivazione per il rinnovamento 
della didattica in higher education. A dicembre  2018 il numero dei componenti fu ampliato  
a quindici persone, includendo altri docenti, che negli anni si erano distinti proprio per 
competenza e motivazione, e un responsabile della struttura amministrativa di sostegno 
all’organizzazione di tutte le attività.   

Così come le cellule della glia hanno funzione nutritiva e di sostegno per i neuroni, an-
che il Gruppo di lavoro GLIA si è dato come funzioni principali il sostegno e il nutrimento 
metaforico, in ambito didattico e psicologico, dei docenti desiderosi di migliorare la loro 
didattica e sviluppare le competenze tecnico-specialistiche e trasversali dei propri studenti.  

Il Gruppo di Lavoro GLIA è un gruppo di regia che stabilisce gli obiettivi generali del Facul-
ty Development di ateneo e programma tutte le attività formative previste su base annuale.  

La prima iniziativa intrapresa fu quella di somministrare il questionario di PRODID a 
tutti i docenti genovesi, interpretare i dati e restituirli ai docenti stessi (Lotti, 2017). 

Successivamente elaborò il primo programma di Seminari e workshop per l’a.a. 2016/17.  

2. I seminari  

Nel primo anno di attività il GLIA ritenne utile organizzare alcuni eventi formativi per 
iniziare a diffondere concetti di base sulla progettazione formativa e le strategie didattiche 
innovative in higher education e sul Faculty Develoment a livello internazionale, per far 
comprendere ai docenti che queste iniziative erano pratiche comuni in numerosi Paesi ove 
le competenze didattiche dei docenti universitari vengono riconosciute e sviluppate. 

Inizialmente i seminari vennero chiamati “aperitivi pedagogici”, pianificati dalle ore 
13.00 alle ore 14.30, una volta al mese, articolati in modo che un esperto illustrasse un ar-
gomento per circa quarantacinque minuti e successivamente animasse una discussione con i 
partecipanti. L’ultima parte prevedeva che la discussione continuasse in piedi, mangiando 
un pasto leggero, al fine di favorire anche la dimensione di socializzazione e conoscenza 
reciproca in un’atmosfera più informale.  

Gli “aperitivi pedagogici” si tennero per il primo anno accademico 2016/17 e successi-
vamente si trasformarono in “seminari”, sempre in orario prandiale, e con cadenza mensile, 
ma senza l’organizzazione di un aperitivo.  

Nei tre anni accademici in cui si sono svolte queste attività, si sono tenuti 13 seminari 
frequentati da circa 310 docenti. 

I temi e gli esperti invitati erano spesso gli stessi che ritroviamo nei workshop. 
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3. I workshop  

Nell’a.a. 2016/17 iniziarono i workshop, ossia corsi brevi, intensivi, che privilegiano la 
partecipazione attiva e il problem solving, e aperti a un piccolo gruppo di persone (massimo 
25 partecipanti).   

I primi workshop furono tenuti da esperti internazionali e toccarono temi cardine dell’ 
higher education: progettazione per competenze, strategie didattiche attive e valutazione 
formativa (vedi tabella n.2).  Con il passare degli anni i temi dei workshop sono diventati 
più specifici e i formatori stranieri si sono alternati con esperti italiani.  

Dall’a.a. 2016/17 all’a.a. 2018/19 sono stati organizzati 21 workshop, frequentati da 
307 docenti.  

Gli esperti che hanno condotto i seminari e i workshop provenivano sia da atenei stra-
nieri che italiani, ivi compreso il CNR.  

Tab. 2: Temi dei seminari e dei workshop  

4. Le Comunità di Pratica (CdP) 

Il desiderio di incontrarsi per comunicare le proprie sperimentazioni e innovazioni didatti-
che, seconda la formula della Comunità di pratica (CdP) descritta da Etienne Wenger (Wen-
ger, 1998) emergeva già nelle risposte aperte del questionario di PRODID. Dopo il primo 
anno di attività del GLIA, questa volontà di incontrarsi divenne più forte perché alcuni docen-
ti, che avevano iniziato a mettere in pratica metodi e tecniche apprese durante i seminari e i 
workshop, volevano condividere queste esperienze con i propri colleghi di scuola.  

Nel 2017 il gruppo GLIA approfondì la metodologia della Comunità di Pratica nell’hi-
gher education,  diffuse le linee guida per i futuri facilitatori delle CdP e stabilì di avviare 
sei Comunità di pratica: una per Scuola, eccetto che per la Scuola di Scienze Mediche e 
Farmaceutiche ove ne vennero previste due. Ogni CdP aveva un paio di facilitatori, indivi-
duati all’interno del Gruppo GLIA stesso, e uno spazio dedicato sulla piattaforma di ateneo, 
in modo che ogni mese i docenti, afferenti alle Scuole, potessero prenotare la propria parte-
cipazione alla riunione. 

In alcune Scuole le Comunità di Pratica sono diventate un appuntamento mensile  im-
mancabile ove raccontare difficoltà e successi in ambito didattico e valutativo.  

1. Le schede di insegnamento secondo l’allineamento costruttivo 
2. La didattica partecipativa 
3. Public Speaking 
4. Le tecnologie per la didattica universitaria 
5. Problem Based Learning 
6. Team Based Learning 
7. Flipped Classroom 
8. La simulazione  
9. Valutazione formativa, Peer Review e feed-back 
10. La costruzione delle prove oggettive strutturate 
11. Gli studenti con DSA 
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Di solito le Comunità di pratica si tengono in una sala riunioni, a cavallo dell’ora di 
pranzo, tra le 13.00 e le 15.00, e ogni docente porta qualcosa da mangiare e bere insieme ai 
colleghi.  I facilitatori aprono la CdP facendo un giro di tavolo, chiedendo ad ogni presente 
se ha qualche cosa da voler condividere con il gruppo. Dopo aver raccolto il numero dei 
possibili interventi, alloca il tempo ad ogni presentatore e avvia la Comunità di Pratica. Al 
termine di ogni presentazione, il facilitatore chiede ai presenti di esprimere commenti o 
domande di chiarimento e alimenta una discussione costruttiva. Al termine di tutti gli inter-
venti, i componenti sciolgono la riunione. Uno dei facilitatori scrive un verbale che viene 
caricato sulla piattaforma di ateneo nello spazio apposito, insieme con eventuali materiali 
presentati durante l’incontro. Le presentazioni spaziano dalla condivisione di esperienze di 
utilizzo di tecnologie per la partecipazione degli studenti in aula durante la lezione quali 
Socrative, Kahoot, Mentimeter , H5P, Quiz di Moodle,  o di sperimentazioni vere e proprie 
quali l’introduzione del TeamBased Learning o ProblemBased Learning nel prropio inse-
gnamento, oppure la richiesta di aiuto per rendere più interattive alcuni laboratori didattici o 
alcune esercitazioni. Ultimamente una CdP ha avviato una sperimentazione di Peer Obser-
vation tra piccoli gruppi di docenti. 

Le Comunità di Pratica genovesi hanno andamenti molto diversi tra loro: alcune hanno 
una cadenza regolare e sono molto frequentate. Altre comunità sono, invece, molto poco 
partecipate e si tengono raramente (vedi tabella n. 3). 

 
Tab. 3: Partecipanti e incontri alle Comunità di Pratica dell’Università di Genova 

5. Corso di Formazione all’Innovazione didattica universitaria 
FOR.I.U. 

Dopo aver condotto seminari e workshop nei primi anni due anni di attività,  il Grup-
po GLIA si rese conto che vi erano alcuni docenti molto motivati che seguivano tutte le 
offerte formative loro rivolte e che, probabilmente, era giunto il tempo di proporre un 
percorso di base che permettesse di acquisire i principi e i concetti fondamentali della 
progettazione formativa, delle strategie didattiche attive e della valutazione formativa e 
sommativa in higher education.  

Il GLIA iniziò a pensare all’organizzazione di un sistema più capillare e alla formazione 
di una rete di docenti referenti per ogni dipartimento. Sulla falsariga del modello patavino 

Scuole Numero di incontri  
dal 2017 a maggio 2019

Numero medio di partecipan-
ti per incontro

Politecnica 12 8

Scienze Matematiche, Fisiche e 
Naturali

16 20

Scienze Mediche e Farmaceu-
tiche

8 8

Scienze Sociali 6 6

Scienze Umanistiche 5 10
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dei “Change Agents” (Fedeli, 2019), anche l’ateneo genovese ritenne utile formare almeno 
una persona per ogni dipartimento, affinché questa potesse fungere da punto di riferimento 
per il direttore e i colleghi di dipartimento per l’educazione centrata sullo studente. 

Prendendo come modello il progetto IRIDI dell’Università di Torino (Coggi, 2019),  il 
GLIA pianificò un corso articolato in sei incontri di quattro ore l’uno , da tenersi con ca-
denza quindicinale da gennaio ad aprile 2019, aperto a massimo trenta docenti, che si dove-
vano impegnare a seguire tutti i sei incontri. 

Tab. 4: Il corso di Formazione Innovazione Universitaria (FOR. I. U.) - I edizione 

Data Argomento Docente

Venerdì 18 gennaio 2019 I ruoli del docente universi-
tario 
Presentazione del corso. 
I ruoli del docente universitario 
e il Teaching Perspective In-
ventory (TPI). 
Introduzione alla piattaforma 
online

Docenti: Monica Fedeli e Ed 
Taylor 
Università di Padova 

Co-docente: Antonella Lotti 
Università di Genova

Venerdì 1 febbraio 2019 Come si apprende 
Le basi psicologiche e fisio-
logiche dell’apprendimento. Le 
condizioni dell’apprendimento.

Docenti: Nicola Girtler e Fab-
rizio Bracco 
Università di Genova

Venerdì 15 febbraio 2019 La progettazione formativa I 
Dagli obiettivi educativi alle 
competenze e ai risultati di 
apprendimento attesi (“learning 
outcomes”). 
Indicazioni per scrivere le 
schede di insegnamento secon-
do il "constructive alignment”

Docente: Anna Serbati  
Università di Padova 

Co-docente: Davide Parmigiani 
Università di Genova

Venerdì 1 marzo 2019 La progettazione formativa 
II 
Le strategie e i metodi forma-
tivi

Docente: Giovanni Bonaiuti 
Università di Cagliari 

Co-docente: Andrea Traverso 
Università di Genova

Venerdì 15 marzo 2019 La progettazione formativa 
III 
La pianificazione di un sistema 
di valutazione e metodi per 
l'assessment degli apprendi-
menti

Docente: Pierpaolo Limone 
Università di Foggia 

Co-docente: Antonella Lotti 
Università di Genova

Venerdì 5 aprile 2019 Feedback finale 
Feedback ai 30 partecipanti.  
Restituzione agli organizzatori
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Ogni incontro affrontava un tema diverso, era condotto da un docente esperto con stile 
partecipativo, come se fosse un workshop (vedi tabella 4).  
Al corso parteciparono trenta docenti afferenti a quasi tutti i dipartimenti dell’ateneo (vedi 
tabella 5). Il corso venne valutato molto positivamente dai partecipanti che lo definirono:  

Un corso aggiornato e partecipativo sull’innovazione della didattica universita-
ria, utile per i docenti di tutte le discipline e con diverse conoscenze e caratteristi-
che nei confronti dell’insegnamento.  

Il corso For I.U. mi ha stimolato a riflettere sulle mie pratiche di insegnamento, 
fornendomi un ampio aggiornamento scientifico sulle teorie e le metodologie didat-
tiche, non solo presentate, ma discusse in un ambiente collaborativo nel quale con-
dividere le esperienze (divertendosi) con colleghi di settori anche molto diversi. 

Il corso FOR.I.U. ha dato l'avvio a quello che vorrei diventasse un percorso 
permanente nella mia carriera di docente. In un mondo in continuo cambiamento è 
necessario riflettere e ripensare alla propria didattica avvalendosi del supporto di 
esperti e del confronto con i propri colleghi. 

Scuola Dipartimento Ruolo Totale scuo-
la

Scienze 
matematiche, 
fisiche e natu-
rali

Chimica e Chimica Industriale (DICCI) RIC n. 5 n. 13 

Fisica (DIFI) PA n.1  
RIC n. 1

Matematica (DIMA) PO n.1 
PA n.1 
RIC n. 1

Informatica, bioingegneria, robotica e ingegneria dei 
sistemi (DIBRIS)

PA n. 2

Scienze della terra, ambiente e vita (DISTAV) PA n.1 

Scienze sociali Economia (DIEC) PA n.2 n. 4 

Scienze Politiche 
(DISPO)

RIC n. 1

Giurisprudenza PA n.1

Scienze 
Umanistiche 

Lingue e culture moderne RIC n.4 n. 5

Italianistica, romanistica, antichistica, arti e spettacolo 
(DIRAAS) 

PA n.1

Politecnica Architettura (DAD) PA n.1 n. 3 

Ingegneria navale, elettrica, elettronica e delle teleco-
municazioni (DITEN)

PO n.1

Ingegneria civile, chimica e ambientale (DICCA) PA n. 1
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Tab. 5:  Distribuzione dei partecipanti per Scuole, Dipartimenti e ruoli 

 La seconda edizione del corso FOR.I.U. si tiene  nel 2020 ed è articolato in modo simile 
alla prima edizione, con una maggiore attenzione alla creazione di un gruppo coeso.  

6. Ricerca sui Teaching and Learning Center tramite un assegno e una 
borsa di ricerca 
  

Nel 2018 il GLIA decise di avviare una ricerca affinché un giovane studioso potesse 
dedicarsi all’analisi dei modelli esistenti di Teaching and Learning Center al fine di identi-
ficarne i ruoli, le strutture organizzative, i servizi proposti, i modelli di consulenza, le ricer-
che svolte con lo scopo finale di proporre un modello  di T&LC per l’ateneo genovese. 

L’ateneo finanziò un assegno di ricerca di fascia 2 per un anno, rinnovabile, dal titolo  
“Studio sul Faculty Development e sviluppo di un modello di Teaching and Learning Cen-
ter di ateneo” afferente al Dipartimento di Scienze della Formazione, Settore Scientifico 
Disciplinare Didattica e Pedagogia Speciale (M-PED/03). 

Nel 2019 il Dipartimento di Scienze della Formazione, d’intesa con la Scuola Politecni-
ca, bandì una borsa di ricerca sulle ricadute degli interventi di didattica innovativa nei corsi 
di studio dell’area di Ingegneria della Scuola Politecnica. 

7. Teaching and Learning Center di Ateneo 

A novembre 2018 vi fu un cambio di prorettore per la formazione, nella logica della 
continuità, e la nuova prorettrice propose e vinse  un progetto della Compagnia di San Pao-
lo che permise all’ateneo genovese di ottenere un finanziamento  di € 150.000 per realizza-
re  la struttura di un Teaching and Learning Center di ateneo: il fondo era destinato ad adat-
tare spazi fisici per la realizzazione di eventi formativi rivolti a docenti universitari e per la 
dotazione di tecnologie e software mirate alla facilitazione dell’apprendimento attivo, co-
struttivo e interattivo degli studenti.  

L’università di Genova decise quindi di assumere un instructional designer, professioni-
sta esperto di tecnologie dell’insegnamento e progettazione formativa, da affiancare a com-
petenze già attive all’interno dell’ateneo al fine di creare una struttura stabile dedicata al-
l’innovazione didattica.  

Scienze 
mediche e 
farmaceutiche

Medicina Sperimentale PO n. 1 
PA n. 1 
RIC n.1 

n. 5 

Scienze della salute (DISSAL) PA n.1

Scienze Chirurgiche PA n. 1

TOTALE N. 30
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8. Progetti per didattica innovativa 

Con il passare dei mesi il GLIA iniziò a interrogarsi su come introdurre cambiamenti 
importanti nella didattica universitaria  e la riflessione portò a prendere in considerazione 
non solo i singoli docenti, ma gli interi corsi di studio. L’idea che stava prendendo forma 
era che, se si vuole introdurre un cambiamento significativo nella didattica universitaria, 
bisogna agire sul corso di laurea nel suo insieme, al fine di giungere più facilmente a una 
progettazione a ritroso per competenze, a una didattica interattiva, interdisciplinare e modu-
lare, a sistemi condivisi di valutazione formativa che non penalizzino studenti e docenti in 
alcuni momenti dell’anno. La nuova prorettrice alla formazione, d’intesa con il GLIA, deci-
se di motivare i corsi di studio a innovare, proponendo un bando che chiamasse progetti di 
didattica innovativa che dovevano coinvolgere almeno 30 CFU all’interno di un corso di 
laurea. Il progetto doveva essere presentato dai coordinatori del corso di laurea  che inten-
devano sperimentare nell’anno accademico 2019/20 metodologie e tecnologie innovative 
nell’ambito degli insegnamenti previsti a Manifesto. L’Ateneo, attraverso il Gruppo di lavo-
ro sulle tecniche di apprendimento e insegnamento (G.L.I.A.), assicurava supporto e forma-
zione ai docenti disponibili a sviluppare progetti pilota di innovazione del proprio insegna-
mento, nonché un adeguato accompagnamento nello sviluppo della progettazione di detta-
glio dei progetti pilota. L’importo messo a disposizione dall’Ateneo con il bando era pari a 
€ 150.000. Venne finanziato un Corso di Studio per Scuola, selezionato dalla Scuola stessa, 
sulla base dei criteri di valutazione. L’importo del finanziamento, trasferito alla Scuola al-
l’atto dell’approvazione del progetto, era pari a €30.000. Il contributo doveva essere utiliz-
zato esclusivamente per il finanziamento di un assegno di ricerca o per uno o più contratti 
di supporto alla didattica, finalizzati allo sviluppo di metodologie e materiali a supporto dei 
progetti di innovazione didattica del Corso di Studio coinvolto nella sperimentazione. 

I progetti presentati furono nove e l’ateneo riuscì poi a finanziarne otto: cinque per le 
lauree triennali e tre per lauree magistrali. Inoltre una Scuola decise di finanziare autono-
mamente, con fondi propri, il suo progetto. In totale furono quindi finanziati e sostenuti 
nove progetti innovativi che venero introdotti e implementati in altrettanti corsi di laurea.  

I progetti prevedevano obiettivi differenziati, che possono essere sintetizzati nello svi-
luppare competenze tecniche specifiche e competenze trasversali o soft skills degli studenti; 
proponevano strategie didattiche attive e partecipative coerenti con gli obiettivi da conse-
guire: lezioni partecipative con strumenti quali il brainstorming, i clickers, i sistemi di in-
stant poll, il Think-Pair-Share; strategie collaborative come il Cooperative Learning,  il 
Team Based Learning o il World Café; la valutazione formativa con la Peer Review tra stu-
denti tramite Workshop di Moodle; strategie simulative come il role playing, la discussioni 
di casi e la simulazione (vedi tabelle n. 6 e 7) 

Ogni corso di laurea si impegnava anche a seguire le attività formative e culturale del 
Gruppo di lavoro GLIA, a somministrare un questionario finale agli studenti, a condurre 
due focus group, e a condividere le proprie esperienze didattiche con i colleghi che non 
partecipavano direttamente alle iniziative innovative, in ottica di sviluppare maggiormente 
le Comunità di Pratica. 
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Tab. 6: I progetti di innovazione didattica di UniGe A.A. 2018/19  - Lauree Triennali  

Tab. 7: I progetti di innovazione didattica di UniGe A.A. 2018/19  - Lauree Magistrali  

Corso di laurea 
triennale

Numero di 
insegnamenti 

coinvolti

Anno di 
corso 

coinvolto

CFU Metodi didattici proposti

Architettura 8 I - II - III 76 Project work, role playing, outdoor train-
ing, mappe concettuali, didattica parteci-
pativa

Beni Culturali 4 I e II 30 Cooperative learning , lezioni interattive 
con clickers, flipped classroom, webinar 
e riprogettaizone delle schede di inseg-
namento o syllabus.

Chimica 6 II 46 Team Based Learning, Problem Based 
Learning, Peer review, Video interattivi, 
lezioni con clickers.

Economia 11 I 33 Didattica partecipativa, corso blended, 
valutazione formativa e auto-valutazione, 
lezioni con clickers.

Informatica 4 I e II 45 Didattica collaborativa, attività di team 
building, valutazione formativa e peer 
review, didattica partecipativa in presen-
za con clickers e a distanza con forum 

Corso di laurea 
magistrale

Numero di 
insegnamenti 

coinvolti

Anno di 
corso 

coinvolto

CFU Metodi didattici proposti

Psicologia 5 I e II 30 Attività didattiche per sviluppare soft 
skills, discussione di casi, debate, role 
playing, video-feedback, project work. 
Creazione di una comunità di pratica per 
docenti.

Scienze e tec-
niche dello sport

12 I e II 30 Problem Based Learning (PBL), ap-
prendimento collaborativo, reciprocal 
teaching, cooperative learning , project 
work

Traduzione e 
interpretariato

6 I e II 60 Team Based Learning (TBL), role play-
ing, peer review, flipped classroom, 
world café, Problem Based Learning 
(PBL), didattica attiva con tecniche 
partecipative (brainstorming, Think-Pair-
Share, casi-scenario), Peer Tutoring.
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Con i finanziamenti ricevuti, e destinati a metodologi esperti di didattica innovativa, si 
venne a creare un gruppo di giovani psicologi e pedagogisti che rappresentano l’embrione 
del futuro Teaching and Learning Center di Ateneo. 

9. Convegno nazionale su Faculty Development 

Il gruppo GLIA decise di organizzare un convegno nazionale, a maggio 2019,  per favo-
rire la presentazione dello stato dell’arte dell’innovazione didattica universitaria e della 
valorizzazione delle competenze didattiche dei docenti universitari in Italia.  

La coordinatrice del gruppo predispose e inviò, tramite la Commissione Didattica della 
CRUI,  a tutte le oltre novanta Università italiane un questionario mirato a rilevare quante 
università hanno in essere iniziative mirate alla formazione pedagogica dei docenti univer-
sitari e alla valorizzazione delle loro competenze didattiche. Al questionario risposero qua-
ranta università, le quali si iscrissero poi al convegno e vi parteciparono attivamente por-
tando comunicazioni scientifiche inerenti le loro attività (Lampugnani, 2020). 

Il convegno fu articolato in modo da presentare sia le iniziative a livello nazionale svol-
te dalla Commissione Didattica della CRUI, dal gruppo QUARC dell’ANVUR,  dall’asso-
ciazione ASDUNI e dal Network dei Teaching and Learning Centers. Una parte importante 
del tempo fu dedicato alle Poster Sessions durante le quali circa quaranta università presen-
tarono le  proprie iniziative di Faculty Development e di didattica innovativa.  

Uno spazio venne dedicato alle testimonianze di personaggi-chiave a livello internazio-
nale: la prof Mary Deane Sorcinelli illustrò la storia e l’evoluzione del Faculty Develop-
ment negli Stati Uniti (Beach et al., 2016), il prof Fulvio Poletti descrisse l’esperienza sviz-
zera (Poletti, 2020), il prof Eric Guerci riportò quella francese.  

Nella fase conclusiva del convegno emerse la proposta di creare una piattaforma ove 
condividere le esperienze di Faculty Development a livello nazionale e favorire lo scam-
bio di buone pratiche e posti riservati nei corsi e negli eventi formativi realizzati presso le 
singole sedi.  

10. Collaborazione con alcune università italiane e Università della Co-
sta Azzurra in Francia 

Il GLIA collabora a numerose iniziative realizzate da Università italiane e francesi, sia 
che siano occasioni di divulgazione delle esperienze in ambito di Faculty Development, sia 
che siano eventi formativi rivolti ai docenti universitari di altre università italiane. 

Per quanto riguarda gli eventi informativi, il GLIA ha partecipato a: 

- Convegno su "Ricerca e formazione per lo sviluppo professionale della docenza uni-
versitaria : un approccio di sistema" organizzato dall'Università di Bari e ASDUNI 
svoltosi a Bari il 28 giugno 2017; 

- Convegno nazionale della CRUI e GEO svoltosi a Bari dal 17 al 19 ottobre 2018 aven-
te come tema: Innovazione didattica universitaria e strategie degli Atenei italiani;  

- I Meeting del Network Italiano di Teaching and Learning Center, organizzato dall’U-
niversità di Siena il 2 maggio 2019;  

- Seminario “C’è sempre spazio per migliorare” presso l’Università di Padova il 29 
maggio 2019;  
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- Seminario“Meet-In-Formation” nell’ambito del progetto FEDERICO (Formation 
Experiences Didactic Evaluation Reflexivity Innovation Competences Organization), 
dell’Università Federico II tenutosi a  Napoli il 4 luglio 2019. 

Per quanto riguarda gli eventi formativi di docenti di altre università ricordiamo la par-
tecipazione di alcuni membri del GLIA, in qualità di formatori,  all’interno delle attività di 
Faculty Development delle seguenti Università: 

- Modena e Reggio Emilia, numerosi incontri dal 2017 al 2019, 
- Foggia, a gennaio e marzo 2018,  e ottobre 2019;  
- Camerino, il  3 dicembre 2018; 
- Urbino, il 25 ottobre 2018; 
- Mediterranea a Reggio Calabria, il  21 giugno 2019; 
- Roma La Sapienza,  11 settembre 2019; 
- Napoli Federico II 25 ottobre 2019. 

Un aspetto importante riguarda la collaborazione tra il GLIA e due università straniere:  
University of Northampton nel Regno Unito e l’Université de la Cote d’Azur in Francia.  

Con la prima è stato avviato un programma Erasmus che ha favorito l’invito di alcuni do-
centi inglesi a tenere seminari sul sistema di riconoscimento inglese, The UK Professional 
Standards Framework for teaching and supporting learning in higher education , e alcuni 
workshop sulla progettazione per competenze con CAIERO e sul Team Based Learning. 

Con la seconda è stato stipulato un accordo,  all’interno di un ampio quadro di collabo-
razione tra l’ateneo genovese e quello nizzardo, mirato a progettare congiuntamente eventi 
formativi per i docenti di Genova e di Nizza. Alcuni docenti francesi si sono recati a tenere 
workshop a Genova sul Problem Based Learning, Flipped Classroom e apprendimento per 
progetti, mentre  alcuni docenti genovesi si sono recati in Francia per condurre eventi for-
mativi sulla progettazione formativa e sul Team Based Learning. Il confronto e la collabo-
razione tra i docenti delle tre università è un’occasione di crescita reciproca importante, e 
permette di avere cognizione dello sviluppo di normative e nuove tendenze riguardanti il 
riconoscimento della professionalità docente universitaria.  

11. Partecipazione all’European University Association e altri organismi 
internazionali 

Il gruppo GLIA ritiene sempre più importante comprendere le politiche europee e inter-
nazionali nel campo del miglioramento della higher education e pertanto ha chiesto di par-
tecipare nei gruppi di lavoro della European University Association dedicati alla didattica 
universitaria. La pro-rettrice  alla formazione genovese è stata inserita in uno dei quattro 
gruppi di lavoro e vi ha lavorato per tutto l’anno accademico 2018/19. A febbraio 2020  una 
rappresentanza del GLIA ha partecipato a Utrecht in Olanda al  2020 European Learning & 
Teaching Forum. 

E’ intenzione del GLIA partecipare alle iniziative promosse da ICED, International 
Consortium for Educational Development, che promuove lo sviluppo delle competenze 
didattiche dei docenti universitari in tutto il mondo e alle conferenze di SCUTREA (Stan-
ding Conference on University Teaching and Research in the Education of Adults) che si 
terranno a Zurigo e Vancouver nel 2020.  
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Conclusioni  

L’Università di Genova in questo decennio ha avviato numerose iniziative di Faculty De-
velopment e in questo ultimo triennio, in particolare,  ha moltiplicato le iniziative: seminari, 
workshop, comunità di pratiche, corso longitudinale sulla progettazione formativa, ricerche, 
progetti di innovazione didattica, creazione di un Teaching and Learning Center di ateneo. 

Collabora con numerosi atenei nazionali e internazionali al fine di promuovere politiche 
di valorizzazione delle competenze didattiche dei docenti universitari. 
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